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CCOOMMUUNNEE  DDII  BBUUDDDDUUSSOO’’ 
PPrroovviinncciiaa  ddii  OOLLBBIIAA--TTEEMMPPIIOO  

 

 
 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERF ERENZE 
( art. 26, comma 4, D.Lgs. 81/2008, come modificato dal D.Lgs. 106/2009) 

 
 
 
 
 
 
SERVIZIO: L’affidamento ha per oggetto il servizio di refezione scolastica per i bambini 
della Scuola dell’Infanzia e della scuola Primaria, per il personale docente e non docente 
avente diritto alla mensa dell’Istituto Comprensivo di Buddusò. 
 
 
 
DURATA DEL CONTRATTO : anno scolastico 2014/2015 – con decorrenza da ottobre 
2014  e fino al 30 giugno 2015. 
 
 
 
IMPORTO PRESUNTO DEL CONTRATTO : € 182.509,44 (IVA esclusa) in relazione a 
previsti presunti n° 36480 pasti per l’intero periodo contrattuale, ovvero € 5,00 a pasto 
(oltre IVA come per legge) più € 0,003 per i costi relativa alla sicurezza per l’eliminazione 
dei rischi da interferenze, non soggetti a ribasso. 
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Art. 1 -  CONSIDERAZIONI GENERALI 
 

Il presente documento è stato redatto in adempimento a quanto richiesto ai sensi dell’art. 
26 del D. Lgs. 81/2008, secondo il quale le stazioni appaltanti sono tenute a redigere il 
documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) e a stimare i costi della 
sicurezza da non assoggettare a ribasso. 
Il campo di applicazione comprende anche i contratti pubblici di forniture e servizi per i 
quali non vi è una norma consolidata relativa al calcolo dei costi contrattuali della 
sicurezza. Infatti, l’art. 26 del D. Lgs.81/08 impone pure alle parti di tali contratti un onere 
di reciproca informazione e coordinamento al fine della valutazione dei rischi per la 
sicurezza e delle misure di prevenzione e protezione. 
Il presente documento ha lo scopo di: 

1. fornire alle imprese partecipanti alla gara d’affidamento, e soprattutto all’impresa 
risultata aggiudicataria, dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli 
ambienti in cui il servizio deve essere svolto; 

2. promuovere la cooperazione ed il coordinamento tra il committente, l’impresa 
aggiudicataria ed i datori di lavoro, per l’attuazione delle misure di prevenzione e 
protezione dai rischi sul lavoro inerenti l’attività lavorativa oggetto dell’affidamento, 
con particolare riguardo all’individuazione dei rischi dovuti alle interferenze tra i 
dipendenti dell’impresa, i dipendenti del datore di lavoro, le persone operanti presso 
i locali scolastici, gli alunni e l’eventuale pubblico esterno; 

3. ridurre ogni possibile rischio a cui i lavoratori sono soggetti, nell’ambito dello 
svolgimento delle loro normali mansioni, tramite l’adozione di un comportamento 
cosciente e rispettoso delle procedure/istruzioni e delle regole a cui devono 
attenersi durante il lavoro. 

Il DUVRI si configura quale adempimento derivante dall’obbligo del datore di lavoro 
committente di promuovere la cooperazione e il coordinamento fra lo stesso e le imprese 
appaltatrici. Si tratta di un documento da redigersi a cura delle stazioni appaltanti e che 
deve dare  indicazioni operative e gestionali su come superare uno dei maggiori ostacoli 
alla prevenzione degli incidenti nei luoghi di lavoro e nei cantieri : l’interferenza. 
Si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica un “contatto rischioso” tra le 
attività dell’affidatario del servizio ed altre attività che si svolgono all’interno degli stessi 
luoghi in cui sono espletate le prime. 
In linea di principio, dunque, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi 
destinati al servizio da affidare con i rischi derivanti dall’esecuzione del contratto. 
In base all’attuale dettato normativo, il DUVRI deve essere redatto solo nei casi in cui  
esistano interferenze. Pertanto, in esso non devono essere riportati i rischi propri delle 
attività delle singole imprese appaltatrici, in quanto trattasi di rischi per i quali resta 
immutato l’obbligo dell’appaltatore di redigere un apposito documento di valutazione e di 
provvedere all’attuazione delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo tali 
rischi. 
 
 
COORDINAMENTO EX ART. 26 DEL D.LGS. 81/2008 - ATTIVITA’ DA ESEGUIRE: 
Servizio di refezione scolastica 
 
LUOGO:  

- Edificio della Scuola dell’Infanzia all’interno del complesso scolastico sito in 
Buddusò, in Corso Antonio Segni 
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-  Edificio della Scuola Primaria all’interno del complesso scolastico sito in Buddusò, 
in via Monsignor Sini 
 

Art. 2 -  DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ 
 

Il servizio descritto nel capitolato d’appalto prevede le seguenti attività potenzialmente a 
rischio di interferenze: 
• l’allestimento dei tavoli e successivo sbarazzo, pulizia e rigovernatura degli stessi; 
• il trasporto e la somministrazione dei pasti agli utenti; 
• la pulizia e la disinfezione dei locali di consumo e di ogni altro spazio utilizzato; 
• il lavaggio e la disinfezione delle attrezzature, degli impianti e degli arredi, nonché delle 

attrezzature utilizzate per la somministrazione dei pasti. 
I locali mensa trovano collocazione all’interno delle strutture ove hanno sede le scuole. Gli 
ambienti di lavoro sono costituiti da vari locali e la loro organizzazione interna risulta 
dimensionata in modo tale da garantire uno spazio di lavoro sufficiente per permettere i 
movimenti operativi. 
 
 

Art. 2.1 -  PERTINENZE ESTERNE 
 

E’ fatto divieto alla Ditta Appaltatrice di parcheggiare automezzi ad ostruzione di uscite di 
emergenza, vie di fuga, percorsi esterni, ecc. Sarà cura della Ditta appaltatrice vigilare 
affinché i propri dipendenti evitino pericolosi comportamenti di guida di automezzi o l’uso 
improprio degli stessi quali ad esempio l’eccessiva velocità, le mancate precedenze, la 
guida sotto l’azione dell’alcool, psicofarmaci, stupefacenti, ecc.. Sulle aree di pertinenza 
esterna agli edifici, l’eventuale carico/scarico di materiale e/o attrezzature oggetto del 
servizio dagli/sugli automezzi della Ditta Appaltatrice dovrà avvenire sempre in accordo 
con il Committente. 
 
 

Art. 3. VERIFICA DELL’IDONEITA’ DELL’AZIENDA APPALT ATRICE 
 

Con l’entrata in vigore del decreto di cui all’art. 6, comma 8, lett. g) del D. Lgs. 81/08, 
l’Azienda, Committente, verificherà con Contratto d’Appalto l’idoneità tecnico professionale 
dell’ Impresa Appaltatrice o dei lavoratori autonomi mediante: 
- acquisizione del certificato di iscrizione alla CCIAA; 
- acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa Appaltatrice o dei lavoratori autonomi, 
del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del Testo 
Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 
 
 
 
Art. 4. DESCRIZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA DA AT TUARE E DEI RELATIVI 
COSTI 
 
L’art. 26, comma 1 lettera b, del D.Lgs. 81/2008 impone al Datore di Lavoro di fornire alle 
Aziende Appaltatrici o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici 
esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla propria attività. 
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Il comma 3 dello stesso D.Lgs.81/2008, inoltre, impone al datore di lavoro committente di 
promuovere la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico 
documento di valutazione dei rischi da interferenze  (nel seguito denominato DUVRI) 
che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i 
rischi da interferenze. 
Il presente documento ha lo scopo di indicare i rischi, le prevenzioni ed eventuali DPI 
inerenti le interferenze con le attività svolte in loco da parte di aziende esterne alle quali 
sia stato appaltato uno o più servizi mediante regolare contratto, al quale verrà allegato il 
presente DUVRI. 
La Valutazione dei Rischi cui sono esposti i lavoratori delle aziende esterne ha richiesto 
l’analisi dei luoghi di lavoro e delle situazioni in cui i lavoratori delle aziende esterne 
vengono a trovarsi nello svolgimento delle attività appaltate ed è finalizzata 
all’individuazione ed all’attuazione di misure di prevenzione e di provvedimenti da attuare. 
Pertanto essa è legata sia al tipo di attività lavorativa svolta nell’unità produttiva sia a 
situazioni determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, 
materiali e prodotti coinvolti nei processi. 
L’ obbligo di cooperazione imposto al committente, e di conseguenza il contenuto del 
presente DUVRI, è limitato all'attuazione di quelle misure rivolte ad eliminare i pericoli che, 
per effetto dell'esecuzione delle opere o dei servizi appaltati, vanno ad incidere sia sui 
dipendenti dell'appaltante sia su quelli dell'appaltatore, mentre per il resto ciascun datore 
di lavoro deve provvedere autonomamente alla tutela dei propri prestatori d'opera 
subordinati, assumendone la relativa responsabilità. 
 
Con il presente documento unico preventivo vengono fornite le informazioni relative: 
• ai rischi di carattere generale esistenti nei luoghi di lavoro ove verranno espletate le 

attività oggetto dell’appalto e i rischi derivanti da possibili interferenze nell’ambiente/i in 
cui è destinata ad operare l’impresa aggiudicataria nell’espletamento del servizio di 
refezione; 

• alle misure di sicurezza proposte al fine di eliminare le interferenze individuate; 
• ai costi per la sicurezza, non soggetti a ribasso, determinati in base alle misure 

preventive e protettive necessari ad eliminare o comunque ridurre al minimo i rischi 
derivanti da interferenze, comunque ricavati sulla base di esperienze di servizio similari 
in relazione al numero complessivo di pasti da produrre nell’intera durata contrattuale 
(presunti 36.480 pasti ), calcolandone l’incidenza sul singolo pasto. 

 
 

 
Art. 5  MISURE GENERALI DI COORDINAMENTO E DI SICUR EZZA DA ADOTTARE 
NELL’ESECUZIONE DELL’APPALTO 

 
Valgono le seguenti prescrizioni nell’ambito degli edifici scolastici ove vengono espletati i 
servizi di refezione scolastica: 
1. divieto di intervenire sulle attività o lavorazioni di manutenzione da parte di personale 

del Comune di Buddusò; 
2. divieto di utilizzo di macchinari, attrezzature o impianti di proprietà del Comune di 

Buddusò se non espressamente autorizzato nel capitolato o in altro atto scritto; 
3. divieto di accedere ai locali o a zone diverse da quelle interessate dal servizio se non 

espressamente autorizzati dal Comune o dal Dirigente scolastico; 
4. divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali, macchine 

ed attrezzature di qualsiasi natura; 
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5. divieto di rimuovere o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o 
protezione installati su impianti, macchine o attrezzature, se non strettamente 
necessario per l’esecuzione del lavoro, nel qual caso devono essere adottate misure di 
sicurezza alternative a cura dell’impresa aggiudicataria; 

6. divieto sia per il personale del Comune che per quello dell’impresa aggiudicataria di 
compiere di propria iniziativa manovre ed operazioni che non siano di propria 
competenza e che possano compromettere la sicurezza di altre persone; 

7. divieto sia per il personale del Comune che per quello dell’aggiudicataria di compiere 
qualsiasi operazione su macchine / impianti in funzione; 

8. divieto di usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla 
natura delle operazioni da svolgere, possano costituire pericolo per chi li indossa; 

9. obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche contenute nei 
cartelli indicatori e negli avvisi presenti; 

10. obbligo di informare/richiedere l’intervento del Comune in caso di anomalie riscontrate 
nell’ambiente di lavoro e prima di procedere con interventi in luoghi con presenza di 
rischi; 

11. obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze di dispositivi di sicurezza o 
l’esistenza di condizioni di pericolo o di emergenza. 

 
La ditta affidataria si dovrà inoltre impegnare a rispettare le seguenti disposizioni: 
• attenersi a tutte le norme, generali e speciali, esistenti in materia di prevenzione degli 

infortuni ed igiene del lavoro, uniformandosi scrupolosamente a qualsiasi altra norma e 
procedura interna esistente; 

• osservare ed adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie a garantire 
l’incolumità dei propri lavoratori e di terzi e ad evitare danni di ogni specie; 

• impiegare personale idoneo e competente, convenientemente istruito sul lavoro da 
svolgere, sulle modalità d’uso dei macchinari, degli impianti, delle attrezzature e dei 
mezzi di protezione previsti, nonché informato sulle norme di sicurezza generali e 
speciali per l’esecuzione dei lavori affidati. 

 
 
 
Per il coordinamento nell’attuazione di dette misure si prevedono, quando ne sia 
riscontrata la necessità: 
• Interventi per la riduzione del rischio di carattere generale (riunioni informative per il 

personale della ditta aggiudicataria); 
• Interventi per la riduzione del rischio nella gestione delle emergenze (formazione ed 

esercitazioni ); 
• Riunioni di coordinamento periodiche. 
 
 

Art. 6  VIE DI FUGA ED USCITE DI SICUREZZA 
 
Aziende Appaltatrici 
Le Ditte che intervengono negli edifici aziendali devono obbligatoriamente prendere 
visione della planimetria dei locali con la indicazione delle vie di fuga e della localizzazione 
dei presidi di emergenza comunicando al Datore di Lavoro interessato ed al servizio di 
prevenzione e protezione eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento 
dei propri lavori. 
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L’Azienda esterna dovrà preventivamente prendere visione della distribuzione planimetrica 
dei locali e della posizione dei presidi di emergenza e della posizione degli interruttori atti a 
disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas. Deve inoltre essere informato sui 
responsabili per la gestione delle emergenze nominati ai sensi del D.Lgs. 81/08 
nell’ambito delle sedi dove si interviene. 
 
Azienda Committente ed Aziende Appaltatrici 
I mezzi di estinzione saranno sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che 
devono sempre rimanere sgombri e liberi. 
I corridoi e le vie di fuga, in generale, devono essere mantenuti costantemente in 
condizioni tali da garantire una facile percorribilità delle persone in caso di emergenza: 
devono essere sgombri da materiale combustibile e infiammabile, da assembramenti di 
persone e da ostacoli di qualsiasi genere (macchine per la distribuzione di caffè, di bibite, 
etc.), anche se temporanei. 
 
 

Art. 7  APPARECCHI ELETTRICI E COLLEGAMENTI ALLA RE TE ELETTRICA 
 

Azienda Committente 
La protezione contro i contatti diretti con elementi in tensione e contatti indiretti determinati 
da condizioni di guasto è assicurata dalla realizzazione degli impianti a regola d’arte e con 
la prescritta Dichiarazione di conformità. 
Tutte le fonti di pericolo risultano adeguatamente segnalate con idonea cartellonistica  
 
Aziende Appaltatrici  
L’azienda esterna deve utilizzare componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e 
apparecchi elettrici rispondenti alla regola dell’arte (marchio CE o altro tipo di 
certificazione) ed in buono stato di conservazione; deve utilizzare l’impianto elettrico 
secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; non deve fare uso di 
cavi giuntati o che presentino lesioni o abrasioni vistose. 
 
 
L’azienda esterna deve verificare che la potenza dell’apparecchio utilizzatore sia 
compatibile con la sezione della conduttura che lo alimenta, anche in relazione ad altri 
apparecchi utilizzatori già collegati al quadro. 
E’ vietato attivare linee elettriche volanti senza aver verificato lo stato dei cavi e senza 
aver avvisato il personale preposto dell’Azienda. 
E’ vietato effettuare allacciamenti provvisori di apparecchiature elettriche alle linee di 
alimentazione. 
E’ vietato utilizzare, nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi e nei lavori a contatto o entro 
grandi masse metalliche, utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V verso terra. 

 
 

Art. 8 INTERRUZIONI ALLE FORNITURE DI ENERGIA ELETT RICA, GAS, ACQUA 
 

Azienda Committente ed Aziende Appaltatrici 
Interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di 
riscaldamento/climatizzazione, delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento 
degli impianti di spegnimento antincendio, andranno sempre concordate con i Datori di 
Lavoro titolari delle attività presenti nell’edificio dove si interviene. 
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Le manovre di erogazione/interruzione saranno eseguite successivamente  
all’accertamento che le stesse non generino condizioni di pericolo e/o danni per 
disservizio. 
 
 

Art. 9  IMPIANTO ANTINCENDIO 
 

Fermo restando la verifica costante dei mezzi di protezione, dal punto di vista della 
manutenzione ordinaria, non si potranno apportare modifiche se queste non saranno 
preventivamente autorizzate dagli Uffici competenti. 
Azienda Committente 
La protezione contro gli incendi è assicurata da: 
1. Mezzi di estinzione presenti ed efficienti. 
2. Istruzioni impartite per iscritto al personale. 
3. Procedure scritte da tenere in caso d’incendio 
 
Aziende Appaltatrici 
E’ vietato ai lavoratori delle Aziende Appaltatrici: 
1. Fumare 
2. Effettuare operazioni che possano dar luogo a scintille (molatura, saldatura,ecc.) a 
meno che non siano state espressamente autorizzate. 
 
 

 
Art. 10 EMERGENZA IN CASO DI SVERSAMENTO DI SOSTANZ E PERICOLOSE 

 
Azienda Committente ed Aziende Appaltatrici 
In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide: 
- Arieggiare il locale ovvero la zona; 
- Utilizzare, secondo le istruzioni, i kit di assorbimento, che devono essere presenti nella 
attrezzatura di lavoro qualora si utilizzino tali sostanze, e porre il tutto in contenitori 
all'uopo predisposti (contenitori di rifiuti compatibili), evitando di usare apparecchi 
alimentati ad energia elettrica che possano costituire innesco per una eventuale miscela 
infiammabile, ovvero esplosiva presente. 
Comportarsi scrupolosamente secondo quanto previsto dalle istruzioni contenute nelle 
apposite "schede di sicurezza", che devono accompagnare le sostanze ed essere a 
disposizione per la continua consultazione da parte degli operatori. 
 
 

Art. 11 SUPERFICI SCIVOLOSE O BAGNATE NEI LUOGHI DI  LAVORO 
 

Azienda Committente ed Aziende Appaltatrici 
Sia l’Azienda committente che le aziende appaltatrici devono indicare, attraverso specifica 
segnaletica, le superfici di transito che dovessero risultare bagnate e, quindi, a rischio 
scivolamento. 
Analogamente andranno segnalati eventuali pavimenti non stabili ed antisdrucciolevoli 
nonché esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi. 
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Quando il pavimento dei posti di lavoro e di quelli di passaggio si mantiene bagnato e non 
è possibile provvedere diversamente, i lavoratori devono essere forniti di idonee calzature 
impermeabili. 
 

 

Art. 12 SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 

 

Azienda Committente ed Aziende Appaltatrici 
Verrà predisposta idonea segnaletica di sicurezza (orizzontale e/o verticale) allo scopo di 
informare il personale presente in azienda integrata idoneamente sugli eventuali rischi 
derivanti dalle interferenze lavorative oggetto del presente DUVRI. 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

In caso di sopravvenuto rischio non previsto e di tipo transitorio, l’azienda esterna dovrà 
dare immediata comunicazione al servizio di prevenzione e protezione del Committente 
per l’adozione di idonee misure di sicurezza o apposizione di idonea segnaletica. 

 
 

Art. 13 USO DI AGENTI CHIMICI , DETERGENTI, ECC. 
 

Azienda Committente ed Aziende Appaltatrici 
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L’impiego di agenti chimici da parte di Aziende che operino negli edifici deve avvenire 
secondo specifiche modalità operative indicate sulla scheda di sicurezza (scheda che 
deve essere presente in situ insieme alla documentazione di sicurezza ed essere esibita 
su richiesta del Datore di Lavoro, del Referente del Contratto e del competente servizio di 
prevenzione e protezione aziendale). 
Per quanto possibile, gli interventi che necessitano di prodotti chimici, se non per lavori 
d’urgenza, saranno programmati in modo tale da non esporre persone terze al pericolo 
derivante dal loro utilizzo. 
E’ fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non 
correttamente etichettati. L’azienda esterna operante non deve in alcun modo lasciare 
prodotti chimici e loro contenitori, anche se vuoti, incustoditi. I contenitori, esaurite le 
quantità contenute, dovranno essere smaltiti secondo le norme vigenti. In alcun modo 
dovranno essere abbandonati negli edifici rifiuti provenienti dalla lavorazione effettuata al 
termine del lavoro / servizio. 
Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti 
asmatici o allergici eventualmente presenti, anche nei giorni successivi all’impiego delle 
suddette sostanze. 
 
 

Art. 14 FIAMME LIBERE  
 

Aziende Appaltatrici 
Le attrezzature da lavoro utilizzate dovranno essere efficienti sotto il profilo della sicurezza 
ed il prelievo dell’energia elettrica avverrà nel rispetto delle caratteristiche tecniche 
compatibili con il punto di allaccio. 
Le attività lavorative che comportano l’impiego di fiamme libere saranno sempre precedute 
da : 
- verifica sulla presenza di materiali infiammabili in prossimità del punto di intervento; 
- accertamento della salubrità dell’aria all’interno di vani tecnici a rischio; 
- verifica sulla presenza di un presidio antincendio in prossimità dei punti di intervento; 
- conoscenza da parte del personale della procedura di gestione dell’emergenza, 
comprendente anche l’uso dei presidi antincendio disponibili. 
Per l’inizio delle lavorazioni con fiamme libere, deve essere sempre obbligatoriamente 
assicurata la presenza di mezzi estinguenti efficienti a portata degli operatori. 

 
 

Art. 15  VERBALE DI SOPRALLUOGO PRELIMINARE CONGIUN TO 
 

Azienda Committente ed Aziende Appaltatrici 
Preliminarmente alla stipula del contratto ed in ogni caso prima del concreto inizio delle 
attività oggetto dell’ appalto, il Datore di Lavoro dell’Azienda Committente (o un suo 
Dirigente delegato) promuoverà la cooperazione ed il coordinamento di cui all’art. 26 
comma 3 del D.Lgs. 81/2008, mediante la redazione, in contraddittorio con l’Azienda 
Appaltatrice, del “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento” presso 
ciascuna sede oggetto dell’appalto stesso. 
Il verbale, che verrà redatto a cura del Servizio di Prevenzione e Protezione dovrà essere 
sottoscritto dal Datore di Lavoro dell’Azienda Committente, dal Responsabile della sede e 
dal Datore di Lavoro della Azienda Appaltatrice. 
I contenuti del suddetto verbale potranno, in qualsiasi momento, essere integrati con le 
eventuali ulteriori prescrizioni o procedure di sicurezza (individuate per eliminare o ridurre i 
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rischi da interferenza determinati dalla presenza di altre ditte presso le medesime aree 
dell’edificio oggetto del presente appalto), contenute in uno o più “Verbali di 
Coordinamento in corso d’opera”, predisposti a cura del Servizio di Prevenzione e 
Protezione dell’Azienda Committente e sottoscritti da tutte le Aziende Appaltatrici di volta 
in volta interessate. Il “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento” e 
gli eventuali successivi “Verbali di Coordinamento in corso d’opera” costituiscono parte 
integrante del presente DUVRI , che verrà custodito, in copia originale, agli atti del Servizio 
di Prevenzione e Protezione.  

 
 

Art. 16 ALLARME, EMERGENZA, EVACUAZIONE DEL PERSONA LE 
 
Aziende Appaltatrici 
In caso di allarme: 
- avvisare immediatamente il personale dell’Azienda descrivendo l’accaduto (il ns. 
personale si comporterà come se avesse lui stesso individuato il pericolo facendo attivare 
lo stato di allarme);  
 
- se addestrati, collaborare con il personale interno intervenendo con i mezzi mobili messi 
a disposizione. 
 
In caso di emergenza:  
- interrompere il lavoro, rimuovere le attrezzature in uso (scale, veicoli, ecc.) che 
potrebbero creare intralcio;  
- mettere in sicurezza le attrezzature potenzialmente pericolose (bombole, solventi, ecc.). 
In caso di evacuazione: 
- convergere ordinatamente nel punto di raccolta; 
- attendere in attesa del cessato allarme. 
 
 

Art. 17 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)  
 
Aziende Appaltatrici 
Il personale dell’azienda esterna dovrà essere dotato dei D.P.I. eventualmente previsti per 
lo svolgimento della propria mansione. 
Sarà cura della stessa azienda esterna vigilare sull’effettivo utilizzo dei D.P.I. da parte del 
proprio personale. 
 
DPI aggiuntivi per la interferenza specifica: 
Non si prevede l’utilizzo di DPI aggiuntivi rispetto a quelli già utilizzati dai lavoratori 
 

 
Art. 18 COMPITI E PROCEDURE GENERALI 

 
In azienda saranno sempre presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione 
incendi ed alla evacuazione. In azienda verrà esposta una tabella ben visibile riportante 
almeno i seguenti numeri telefonici: 
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ENTE N.ro TEL 
VV.FF 115 

Pronto Soccorso 118 
Vigili Urbani 0797159009 
Carabinieri 112 

Polizia 113 
 
 
 
In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore dovrà chiamare 
l’addetto all’emergenza che si attiverà secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in 
assenza dell’addetto all’emergenza, il lavoratore potrà attivare la procedura sotto elencata. 
 
 

Art. 19 CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 
 
In caso d’incendio 
Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 
Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: 
indirizzo e telefono dell’azienda, informazioni sull’incendio. 
Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 
Attendere i soccorsi esterni al di fuori dell’azienda. 
In caso d’infortunio o malore 
Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 
Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, 
indirizzo, n. telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione 
sintetica della situazione, numero dei feriti, ecc. 
Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
 
REGOLE COMPORTAMENTALI 
Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 
Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 
Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 
Incoraggiare e rassicurare il paziente. 
Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente 
individuabile. 
Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli. 
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Art. 20 QUADRO E COSTI ANALITICI DELLE ATTIVITA’ IN TERFERENTI 
 
Attività da svolgersi a  

carico della ditta 
aggiudicataria  

Interferenze con:  Misure da adottarsi  
Incidenza  sul 
costo pasto in 

euro  
Consegna delle materie 
prime e preparazione dei 
locali adibiti alla mensa 

Persone operanti presso 
i locali scolastici (alunni, 
genitori, personale 
comunale, ed eventuale 
pubblico esterno) 

La consegna delle materie 
prime fino alla cucina deve 
avvenire nel pieno rispetto del 
Codice della Strada e delle 
prescrizioni del Dirigente 
Scolastico, secondo tempi e 
modalità da concordare per 
evitare ogni possibile 
interferenza. 
La preparazione dei locali 
presso le sedi di refezione 
avverrà con personale alle 
dipendenze della ditta 
affidataria e l’operazione 
avverrà in orari appositamente  
concordati al fine di evitare, 
per quanto possibile, ogni 
possibile interferenza con 
alunni, genitori ed eventuale 
pubblico esterno. 

0,001 

Trasporto e 
movimentazione 
contenitori entro l’edificio 
scolastico sino ai luoghi 
di refezione 

Persone operanti presso 
i locali scolastici (alunni, 
personale docente e non 
docente,  genitori , 
personale comunale, ed 
eventuale pubblico 
esterno) 

Le aree di lavoro e di transito 
risultano  accessibili e dunque 
prive di elementi di rischio 
significativi. Alla ditta 
affidataria viene richiesto di 
evidenziare qualsiasi tipo di 
danneggiamento  riscontrato 
nella pavimentazione, vie di 
transito, vie di fuga. Verranno 
individuati percorsi protetti ed 
orari favorevoli (escludendo i 
periodi di ricreazione). 
Il trasporto e la 
somministrazione dei pasti 
dovrà avvenire con l’impiego 
di attrezzature a norma: di 
facile manovrabilità ed 
antiribaltamento 

0,001 

Pulizia e sanificazione 
luoghi di refezione e 
locali di pertinenza 

Utenti servizio di 
refezione 

Delimitare le zone,  seguire in 
orari a limitata incidenza di 
interferenza, esposizione della 
relativa segnaletica 

0,001 
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Art. 21 TOTALE ONERI SUL SINGOLO PASTO 0,003 
 

Viene così calcolata in € 0,003 l’incidenza, in relazione ad ogni singolo pasto, dei costi 
della sicurezza per la eliminazione dei rischi da interferenze, non soggetti a ribasso. 
Il presente DUVRI è comunque suscettibile di eventuale integrazione per sopravvenuta 
valutazione di nuovi e non prevedibili rischi interferenziali nel corso dello svolgimento del 
servizio di refezione scolastica. 
 
Buddusò, 13 agosto 2014 
 
 

     Il Responsabile dell’Area Amministrativa 
      Dott.ssa Manca Liberina 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


